Il nuovo regolamento sul Miur
di Carla SAVAGLIO

È in vigore, dal 28 marzo 2009, il regolamento sull’organizzazione, articolazione e competenze del Miur (Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca), sottoscritto in data 29 gennaio 2009.

Alla luce delle nuove disposizioni il Miur risulta, così,  articolato:

1.  a livello centrale nei seguenti tre dipartimenti:

a) Dipartimento per l’istruzione;

b) Dipartimento per l’università, l’alta formazione artistica, musicale e coreutica e per la ricerca;

c) Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali

2. a livello periferico negli Uffici Scolastici Regionali (USR).

Livello centrale
a) Il Dipartimento per l’istruzione si articola nei seguenti Uffici di livello dirigenziale generale:
- Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e per l’autonomia scolastica (si articola in  

   n. 10 Uffici dirigenziali non generali);
- Direzione generale per l’istruzione e formazione tecnica superiore e per i rapporti con i 

  sistemi formativi delle regioni (si articola in  n. 6 Uffici dirigenziali non generali);
- Direzione generale per il personale scolastico (si articola in n. 10 uffici dirigenziali non 
   generali e in n. 3 uffici dirigenziali non generali di studio, ricerca e consulenza);
- Direzione generale per lo studente, l’integrazione, la partecipazione e la comunicazione (si 
  articola in n. 9 Uffici dirigenziali non generali e in n. 1 Ufficio dirigenziale non generale di 
  studio, ricerca e consulenza).

Al Dipartimento per l’istruzione sono assegnati, per l’espletamento dei compiti di supporto:
- n. 5 Uffici dirigenziali non generali;
-  n. 1 Ufficio dirigenziale non generale di studio, ricerca e consulenza;
- n. 40 posizioni dirigenziali non generali di funzione tecnico-ispettiva.
b) Il Dipartimento per l’università, l’alta formazione artistica, musicale e coreutica e per la ricerca comprende i seguenti uffici di livello dirigenziale generale:
- Direzione generale per l’università, lo studente e il diritto allo studio universitario (si  

   articola in n. 10 uffici dirigenziali non generali);
- Direzione generale per l’alta formazione artistica, musicale e coreutica (si articola in n. 5 
   uffici dirigenziali non generali);
- Direzione generale per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca ( si articola in n. 7 
   uffici dirigenziali non generali);
- Direzione generale per l’internazionalizzazione della ricerca (si articola in n. 6 uffici dirigenziali non generali).

Al Dipartimento per l’università, l’alta formazione artistica, musicale e coreutica e per la ricerca sono assegnati, per l’espletamento dei compiti di supporto:

· n. 4 uffici dirigenziali non generali;
· n. 1 ufficio dirigenziale non generale di studio,  ricerca e consulenza.
c) Il Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali e per la comunicazione comprende i seguenti  uffici di livello dirigenziale generale:

· Direzione generale per le risorse umane del Ministero, acquisti e affari generali;
· Direzione generale per la politica finanziaria e per il bilancio;
· Direzione generale per gli studi, la statistica e i sistemi informativi;
· Direzione generale per gli affari internazionali.

Al Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali e per la comunicazione sono assegnati,per l’espletamento dei compiti di supporto:
· n. 4 uffici dirigenziali non generali

·  n. 1 ufficio dirigenziale non generale di studio, ricerca e consulenza.
Livello periferico
Per quanto riguarda gli Uffici Scolastici Regionali, essi hanno sede in ciascun capoluogo di regione.

Si configurano come Uffici di livello dirigenziale generale, che costituiscono un autonomo centro di responsabilità amministrativa. 
Il numero complessivo è pari a 18.

Competenze:

· Vigila sul rispetto delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni, sull’attuazione degli ordinamenti scolastici, sui livelli di efficacia dell’azione formativa e sull’ osservanza degli standard programmati

· Cura l’attuazione, nell’ambito territoriale di propria competenza, delle politiche nazionali per gli studenti; 

· Provvede alla costituzione della segreteria del Consiglio regionale dell’istruzione.
Il dirigente preposto all’USR:
- adotta per i dirigenti di seconda fascia gli atti di incarico e stipula i contratti individuali di lavoro;
- formula al Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali proposte per le proprie necessità di risorse finanziarie, strumentali e di personale;
- provvede alla gestione amministrativa e contabile delle attività strumentali, contrattuali e convenzionali di carattere generale, comuni agli uffici dell’amministrazione regionale;
- promuove l’attivazione della politica scolastica nazionale sul territorio supportando la flessibilità organizzativa, didattica e di ricerca delle scuole;
-  integra la sua azione con quella dei Comuni, delle Province e della Regione;
- promuove la ricognizione delle esigenze formative e lo sviluppo della relativa offerta sul territorio in collaborazione con la Regione e gli enti locali;
- cura i rapporti con l’amministrazione per l’offerta formativa integrata, l’educazione degli adulti, nonché l’istruzione e formazione tecnica superiore e i rapporti scuola-lavoro;
- esercita la vigilanza sulle scuole non statali paritarie e non paritarie, nonché sulle scuole straniere in Italia;
- assegna alle istituzioni scolastiche, nell’ambito dei capitoli di bilancio affidati alla sua gestione,le risorse finanziarie; 
- svolge attività di verifica e di vigilanza al fine di rilevare l’efficienza dell’attività delle scuole e di valutare il grado di realizzazione del piano dell’offerta formativa;
-  assegna alle istituzioni scolastiche ed educative le risorse di personale ed esercita tutte le competenze, ivi comprese le relazioni sindacali, non attribuite alle scuole o non riservate all’Amministrazione centrale;
- assicura la diffusione delle informazioni;
- esercita le attribuzioni, assumendo legittimazione passiva nei relativi giudizi, in materia di contenzioso del personale della scuola, nonché del personale amministrativo in servizio presso gli uffici scolastici periferici. 

L’USR è, inoltre,  organizzato in uffici dirigenziali di livello non generale per funzioni e per articolazioni sul territorio con compiti di supporto alle scuole, amministrativi e di monitoraggio

Tali uffici svolgono, in particolare, le funzioni relative a:
- assistenza, consulenza e supporto alle scuole autonome per le procedure amministrative e amministrativo-contabili; 
- gestione delle graduatorie e formulazione di proposte al direttore regionale ai fini dell’assegnazione delle risorse umane alle singole scuole autonome;
- supporto e consulenza alle scuole per la progettazione e innovazione dell’offerta formativa e integrazione con gli altri attori locali;
- supporto e sviluppo delle reti di scuole, monitoraggio dell’edilizia scolastica e della sicurezza degli edifici;
- integrazione degli alunni immigrati, utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei;
- raccordo e interazione con le autonomie locali per la migliore realizzazione dell’integrazione scolastica dei diversamente abili;
- promozione ed incentivazione della partecipazione studentesca;
- raccordo con i Comuni per la verifica dell’osservanza dell’obbligo scolastico;
- cura delle relazioni con le RSU e con le organizzazioni sindacali territoriali. 
Presso ciascun USR è costituito un organo collegiale (Decreto Legislativo n. 300 del 30 luglio 1999, art. 75, comma 3), la cui composizione è  mista, giacchè si prefigura la presenza di rappresentanti dello Stato, della regione e delle autonomie territoriali interessate.

Le sue attribuzioni riguardano il coordinamento delle attività gestionali  di tutti i soggetti interessati e la valutazione della realizzazione degli obiettivi programmati.
 I compiti degli Uffici di livello dirigenziale non generale, istituiti presso ciascun USR, sono definiti con decreto ministeriale di natura non regolamentare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del nuovo regolamento (28 marzo 2009).

A decorrere dalla suddetta data il Miur non procede all’apertura di nuovi Uffici Scolastici Provinciali (USP).
In riferimento al corpo ispettivo, composto dai dirigenti che svolgono la funzione ispettiva tecnica, vi è da evidenziare che esso è collocato a livello di amministrazione centrale, in posizione di dipendenza funzionale dal capo di Dipartimento per l’istruzione e, a livello periferico, in posizione di dipendenza funzionale dai dirigenti preposti agli USR.

Le modalità di esercizio della funzione ispettiva tecnica sono determinate con apposito atto di indirizzo del Ministro.
Per quanto riguarda l’articolazione degli USR in uffici dirigenziali non generali si registra, per la regione Calabria,  la seguente situazione:

-  n. 10 uffici dirigenziali non generali;

-  n. 14 posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive.
Per quanto attiene, infine, alla dotazione organica, si prende atto della seguente ripartizione:
Personale dirigenziale:

· Dirigente di prima fascia: n. 34 

· Dirigenti di seconda fascia, amministrativi, n. 337

· Dirigenti di seconda fascia, tecnici: n. 335

                                                   Totale n. 706

Personale non dirigenziale:

· Area III: n. 3638

· Area II: n. 4593

· Area I: n. 538

                                                    Totale aree n. 8769

Totale complessivo 9475

